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PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTÀ
METROPOLITANE, DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA E DELLA CITTA' DI AOSTA    (D.P.C.M. 25 maggio 2016)  
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Programma Straordinario per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle Città Metropolitane e dei Capoluoghi di Provincia (DPCM 25-5-2016)

Si prevede il risanamento conservativo dei locali siti al
piano terra dell'immobile storico, per eseguire i minimi
interventi necessari al fine di ripristinare la salubrità dei
locali, in disuso da tempo, e consentirne l'uso pubblico.
Il progetto riguarda sia gli aspetti architettonici e
distributivi, con la creazione di una seconda via di esodo,
il trattamento di risanamento delle pavimentazioni, delle
superfici intonacate (pareti, soffitti, volte), il recupero e
la manutenzione dei serramenti, l'eliminazione di
eventuali barriere architettoniche, sia impiantistici, con il
riordino e l'adeguamento, ove necessario, degli impianti
esistenti (idrico, elettrico, di riscaldamento). I locali del
piano terra, risanati e resi salubri, potranno ospitare le
funzioni e i soggetti che saranno individuati dal
Municipio. In tale ottica, durante la fase di progettazione
architettonica, si è cercato di garantire un buon livello di
flessibilità di utilizzo degli spazi interni.

PIANO TERRA

Contestualmente al restauro dei prospetti verrà attuata la messa in sicurezza delle
lesioni strutturali riscontrate in facciata



AREA A PARCHEGGIO

SEDIME STRADALE IN ASFALTO

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE
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MQ. 353

SUPERFICIE POSTI AUTO MOTO
PREVISTI A PROGETTO

(merci esclusi)

MQ. 332

SUPERFICIE POSTI AUTO
 ATTUALMENTE PRESENTI

(merci esclusi)

NUOVA PAVIMENTAZIONE
AD ELEMENTI ANALOGA

A QUELLA DELLA ADIACENTE VIA DASTE

NUOVA SISTEMAZIONE PIAZZA TRE PONTI
(SPAZIO A DISPOSIZIONE PER MERCATO MERCI VARIE)

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

PIAZZA TRE PONTI

profilo schematico
mercato attuale

profilo schematico
NUOVO MERCATO

PORZIONE DI PROSPETTO DI VILLA LA FORTEZZA
RESA VISIBILIE DALLA PARZIALE DEMOLIZIONE

DELLA STRUTTURA ESISTENTE
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VILLA "LA FORTEZZA"

PERIMETRO PANNELLI DI
TAMPONAMENTO

PERIMETRO BASAMENTO

LUCERNARI
(dimensioni indicative)

LUCERNARI
(dimensioni indicative)

COPERTURA DI COLLEGAMENTO
TRA LE DUE TETTOIE ORIGINARIE

(struttura in travi di C.A.
- presumibilmente di tipo pre-fabbricato)IMPERMEABILIZZAZIONE TRAMITE

GUAINA ARDESIATA

TERMINALI TUBAZIONI
(forse pluviali)

TERMINALE
TUBAZIONE

TERMINALE
TUBAZIONE

PERIMETRO PANNELLI DI
TAMPONAMENTO

PERIMETRO BASAMENTO

LUCERNARI
(dimensioni indicative)

LUCERNARI
(dimensioni indicative)

COPERTURA DI COLLEGAMENTO
TRA LE DUE TETTOIE ORIGINARIE

(struttura in travi di C.A.
- presumibilmente di tipo pre-fabbricato)IMPERMEABILIZZAZIONE TRAMITE

GUAINA ARDESIATA

TERMINALI TUBAZIONI
(forse pluviali)

TERMINALE
TUBAZIONE

TERMINALE
TUBAZIONE
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Programma Straordinario per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle Città Metropolitane e dei Capoluoghi di Provincia (DPCM 25-5-2016)

Immagini tratte da Google Maps e dal Web - Rappresentazioni grafiche fuori scala
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Obiettivo dell'intervento è la riqualificazione di uno spazio pubblico tramite la valorizzazione delle caratteristiche
urbanistiche e architettoniche proprie e il miglioramento della qualità, della sicurezza percepita  e del decoro urbano in un
quartiere con problematiche di vivibilità. Si prevede il recupero della tradizionale funziona aggregativa svolta dall'attività
mercatale, sia intervenendo sulla struttura fissa - ridimensionandola in funzione delle esigenze attuali - sia concedendo spazi
nuovi  e riqualificati alla cittadinanza per lo svolgimento del mercato bisettimanale di merci varie o di altre attività comuni.

La parziale demolizione della struttura mercatale consentirà  la valorizzazione del manufatto monumentale di Villa Grimaldi
“La Fortezza”, che acquisterà migliore visibilità dalla piazza e dalle vie limitrofe. La nuova struttura mercatale conserverà in
parte le storiche strutture della copertura (risalenti al 1935, anno in cui furono realizzate due pensiline in cemento armato)
mentre verranno rimossi gli interventi eseguiti nei successivi anni '80, (collegamento tra le coperture originarie e pannelli
pre-fabbricati di tamponamento contenenti fibre di amianto). Lo spazio liberato, in larga parte pedonale, sarà sistemato a
piazza e in parte a parcheggi: avrà pavimentazione presentante caratteristiche fotocatalitiche, alberature, aree di sosta con
wi-fi pubblico, attrezzature ludiche. Per una migliore percezione degli ambienti esterni si prevedono nuovi impianti di
illuminazione pubblica (sorgenti luminose led), illuminazione di accento delle facciate della “Fortezza” e sistema di
videosorveglianza, connesso, tramite fibra ottica, a quello in uso presso la Civica Amministrazione. Si prevede inoltre, a
servizio della nuova struttura mercatale, un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e
a costi ridotti.
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Programma Straordinario per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle Città Metropolitane e dei Capoluoghi di Provincia (DPCM 25-5-2016)

L'intervento interessa un'area di circa 1500 mq. di proprietà comunale situata all'interno di un tessuto urbano in prevalenza residenziale. L'accesso
all'area avviene da Via Sampierdarena, all'altezza del Municipo, ed in prossimità della cinquecentesca Villa Pallavicino. L'area si presenta come una
corte interna delimitata da edifici residenziali ed è presente una copertura di tipo industriale utilizzata in passato dalla Polizia Municipale come
parcheggio delle autovetture rimosse e sotto sequestro. La struttura è costituita da pilastri in c.a. e tegoloni prefabbricati che poggiano su travi aventi
luce di circa 27,50 m. posizionata a circa 6 metri da terra; esiste una sola tamponatura laterale in pannelli di lamiera che delimita il lotto dall'area di
civica proprietà in uso al Teatro Modena - Archivolto. Il piazzale è asfaltato ed attualmente adibito a parcheggio. L'intervento prevede in primo luogo
la demolizione della struttura esistente composta da travi e pilastri in c.a.  e copertura in policarbonato.

L'area verrà sistemata a parcheggio con delle fasce verdi di schermatura nella parti perimetrali, al fine di “smorzare” l'effetto cortile interno e creare un filtro con edifici
al contorno.  Le aiuole posizionate lungo i confini saranno piantumate con arbusti, in alcuni punti saranno messi a dimora in terra anche alberi di alto fusto.  Il sedime
non muterà le attuali quote plano-altimetriche.   In particolare verranno realizzati circa 30 posti auto di cui 2 per disabili collocati sul lato nord. L'organizzazione degli
spazi ha tenuto conto della flessibilità dell'utilizzo futuro e della possibilità di connettere l'area alle attività del Teatro. Lo spazio centrale è stato lasciato libero anche per
consentire di mantenere aperte le visuali dai nuovi percorsi di collegamento.  Il potenziamento della fruibilità dello spazio e della mobilità dovrebbe innescare un
meccanismo di riqualificazione anche tramite l'utilizzo dello spazio nelle ore serali. Il mantenimento dello spazio libero da arredi nella parte centrale vuole rispondere
anche alle richieste dell'Amministrazione di mantenere il maggior numero di parcheggi possibile, quanto sopra anche nell'ottica di destinare eventualmente una parte
degli stessi a futuro parcheggio pubblico a rotazione. Il parcheggio potrebbe essere collegato anche alle attività del Teatro nelle fasce serali. Gli arredi sono stati
posizionati perimetralmente, così come le siepi e le alberature e la piccola area verde lungo la strada di accesso all'area, con la predisposizione di un impianto di
irrigazione a servizio dei nuovi spazi vegetativi, in modo da migliorare l'organizzazione degli spazi e la loro percezione. Si prevede l'inserimento di una tettoia con pannelli
fotovoltaici integrati a copertura degli otto posti auto sul lato nord, che avrà la funzione di ombreggiare alcuni posti auto, ed in particolare i due posti disabili e che
consentirà di alimentare il nuovo impianto di illuminazione, ottimizzando i costi di gestione.

L'intervento  consiste nell'ampliamento  dell'infrastruttura  di rete in fibra ottica proprietaria del
Comune di Genova, che persegue i seguenti scopi:
- Connettere alla rete dati proprietaria della C.A. tutte le Utenze Comunali presenti nell'area di
intervento, attualmente soggette  a contratto di utenza con distributore terzo;
- Attrezzare punti di libero accesso ai Servizi Internet alla cittadinanza (Free Wi-Fi);
- Implementare  il livello di sicurezza percepito dalla cittadinanza  attraverso la fornitura e posa in
opera di opportune telecamere connesse al sistema di videosorveglianza cittadino.

4

7

6

8

Immagini tratte da Google Maps

Il Progetto riguarda la demolizione del civico immobile sito in Via Cantore 29 D (ex biblioteca Gallino) a
Genova, e la successiva sistemazione dell’area a giardino pubblico. La scelta progettuale risponde alla
necessità di creare spazi aperti nel contesto fortemente urbanizzato, con l’eliminazione di una struttura priva di
pregi architettonici rilevanti, le cui condizioni strutturali sono tali da richiedere costi eccessivi per gli interventi
di ripristino e tali da rendere, conseguentemente,  non economicamente vantaggioso il recupero da parte
dell’Amministrazione.
Data la particolare configurazione dell’area oggetto dell’intervento e allo sviluppo planoaltimetrico dei suoi limiti

fisici, nelle ipotesi di risistemazione dell’area di sedime dell’edifico di cui si prevede la demolizione, si è studiata la
realizzazione di uno spazio pubblico che anche se di dimensioni ridotte (21.30x23.80),  potesse costituire un’area di sosta e
di svago, che per quanto di estensione limitata (superficie mq 500 circa) sarebbe comunque preziosa in un territorio che non
offre grandi possibilità in questo senso. La prima ipotesi di sistemazione prevede quindi la realizzazione di un piano
sopraelevato rispetto alla quota di Via Cantore di circa 60 cm, collegato con rampa e scale sul perimetro in modo da ottenere
una accessibilità continua sui due lati liberi sud e ovest, mentre ad est l’area risulterebbe sottomessa rispetto alla quota del
distacco dalla adiacente scuola di circa 2 metri. La pavimentazione individua un quadrato centrale (eventualmente suddiviso
in ulteriori comparti a rappresentare disegni e giochi) e una fascia esterna laterale indistinta che si adatta con più facilità
all’irregolarità del perimetro e individua le posizioni delle nuove alberature, che potrebbero essere messe a dimora con
l’eventuale alternanza di essenze a foglia caduca, che offrano una differenziazione cromatica con un sistema che consenta
di differire le stagioni di fioritura per rendere articolata, piacevole e naturalmente ombreggiata la nuova area.
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RIMOZIONE GHIAION E
VEGETAZIONE INFESTANTE

RIMOZIONE ASFALTO E
REALIZZAZIONE NUOVA

PAVIMENTAZIONE DRENANTE
ACCESSINBILE

PAVIMENTAZIONE IN ASFALTO

MANUTENZIONE STRAORDINARA
MANUFATTO "POZZO"

PORZIONE OGGETTO DI
RICOSTRUZIONE

(cfr. progetto strutturale)

RIMOZIONE MATERIALE
DI RISULTA (EVENTUALE NUOVA

VAGLIATURA PER RECUPERO
ELEMENTI SE RICHIESTO DALLA

COMPETENTE SOPRINTENDENZA)

RICOSTITUZIONE  QUARTO LATO DEL CHIOSTRO

A

A

co
rti

le
 d

i p
ro

pr
ie

tà

de
lla

 C
ur

ia

RIMOZIONE ASFALTO E
REALIZZAZIONE NUOVA

PAVIMENTAZIONE DRENANTE
ACCESSIBILE

PERCORSO PAVIMENTATO
ACCESSIBILE

PERCORSO PAVIMENTATO
ACCESSIBILE

PERCORSO    PAVIMENTATO
 ACCESSIBILE

GIARDINI
"OASI DEL CHIOSTRO"

PERCORSO PAVIMENTATO
ACCESSIBILE

PERCORSO PAVIMENTATO
ACCESSIBILE p. max 8%

POSSIBILE REALIZZAZIONE TRINCEA DRENANTE
POSIZIONE INDICATIVA

(da valutarsi nei successivi livelli di progettazione -
pannelli pre-assemblati prof. min 1.50 m.)

REALIZZAZIONE SISTEMA CAPTAZIONE E
SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

(oggetto di approfondimento delle successive
fasi di progettazione)

REALIZZAZIONE SISTEMA SMALTIMENTO ACQUE NERE
(oggetto di approfondimento delle successive

fasi di progettazione)

POSSIBILE RIATTIVAZIONE CISTERNA
(da valutarsi nei successivi livelli di progettazione)
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GIARDINI
"OASI DEL CHIOSTRO"

SPAZI
RIEVOCATIVI/ESPOSITIVI

SPAZI A DISPOSIZIONE
FUNZIONE SERVIZI

- ASSOCIAZIONI

SPAZI CENTRO
DOCUMENTALE/ESPOSITIVI

SPAZI DI SERVIZIO

SPAZI DI DISTRIBUZIONE

LEGENDA

tamponamento (lamiera) tipologia da definirsi
(es. corten grigliato e/o stirato e/o forato

per evitare surriscaldamento )

50
0

sedute
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Programma Straordinario per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle Città Metropolitane e dei Capoluoghi di Provincia (DPCM 25-5-2016)

RECUPERO DEL CHIOSTRO DELLA CERTOSA Il complesso monumentale cui appartiene il Chiostro della Certosa costituisce il nucleo
dell'insediamento abitativo cui fornisce il nome stesso; il quartiere genovese di Certosa, oggi densamente edificato e ben connesso al
restante tessuto cittadino (asse viario della Valpolcevera e linea metropolitana) si è infatti sviluppato, in modo crescente nel tempo,
intorno all'emergenza religiosa costituita dalla Certosa di San Bartolomeo (Chiesa, Chiostro Minore e “Chiostro Grande”) fondata nel 1297.

L'intervento progettato si pone quale obiettivo il recupero di uno spazio pubblico, di notevole valore storico-artistico, e la diffusione della conoscenza
dell'importanza sociale, economica e urbanistica del complesso monumentale della Certosa nella storia. Dette finalità vengono perseguite per tramite
del recupero materiale (ricostruzione delle parti crollate e ricollocazione di elementi marmorei recuperati, consolidamento e restauro delle porzioni
superstiti, demolizioni puntuali di elementi incongrui e ricostruzione evocativa del quarto lato del chiostro, perduto nel corso dei secoli), ambientale
(bonifica dall'amianto presente, opere di drenaggio delle acque, sistemazioni a verde e manutenzione dell'impianto vegetazionale, in parte da
conservarsi) e funzionale (implementazione dell'utilizzo con inserimento di attività attrattive per la cittadinanza, miglioramento dell'accessibilità e delle
condizioni interne dei locali, previsione di wi-fi pubblico, realizzazione di un impianto termico con pompa di calore geotermica), nonché attraverso il
miglioramento delle condizioni di sicurezza (realizzazione di sistema di videosorveglianza connesso a mezzo della fibra ottica a quello in uso presso la
Civica Amministrazione e nuovo impianto di illuminazione pubblica con sorgenti luminose efficienti). Tra le attività che si propongono, particolare rilievo
riveste la previsione, nella porzione centrale del Chiostro, purtroppo recentemente interessata da un evento di crollo e oggetto di attenta ricostruzione
filologica, di uno spazio documentale/espositivo da allestirsi ai fini dell'illustrazione delle origini del complesso, della storia dell'insediamento e
dell'Ordine religioso.

SCHIZZO ANONIMO DEL XVIII SECOLO MAPPA DEL 1801

Veduta aerea tratta da Google Maps

Planimetria di Progetto con sistemazione del giardino storico
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Planimetria di Progetto con individuazione delle funzioni

Ricostruzione del quarto lato - prospetto e struttura

Ricostruzione porzione crollata Allestimento "cella del monaco"



RICOSTRUZIONE VOLTE PIANO TERRA

RICOSTRUZIONE VOLTE PRIMO PIANO

Scala 1:100

A

Piastra in acciaio S275
zincato a caldo 500x200x10

Scala 1:100

A

Ricostruzione delle volte 1crollate del primo ordine
mediante getto di conglomerato a base di calce
idraulica e inerti

Funi in acciaio inox ϕ10 a 133 fili (INOX
AISI316 EN 12385) carico minimo di
rottura 56,8 kN

Piastra in acciaio S275 zincato a
caldo 25100x200x10

Ricostruzione di volte crollate del secondo
ordine mediante getto di conglomerato a base
di malta di calce idraulica e inerti

Funi in acciaio inox ϕ10 a 133 fili
(INOX AISI316 EN 12385) carico
minimo di rottura 56,8 kN

1500 10001000 1500

Ancoraggio passivo

Particolare 3

Particolare 1

Particolare 2

Particolare 3
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Programma Straordinario per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle Città Metropolitane e dei Capoluoghi di Provincia (DPCM 25-5-2016)
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Modello 3d con bolzoni

Via Ariosto 8 - unità abitative. L'opera si inserisce all'interno del progetto di risanamento
di alloggi già destinati a edilizia residenziale pubblica (programma straordinario di E.R.P. ai
sensi del D.M. 18/11/2009 - ex D.M. 159/2007). Il fabbricato è di proprietà del Comune di
Genova e compreso nel patrimonio disponibile, utilizzato dal Comune come edilizia
residenziale pubblica.

Nel progetto, sulla scelta delle finiture, si è anche cercato di optare per materiali che necessitino di poca
manutenzione nel tempo, pur rispettando il manufatto e la sua storicità. Il progetto prevede la revisione
della distribuzione interna degli alloggi al fine di migliorarne gli aspetti tecnico/funzionali. Il progetto tiene
conto delle caratteristiche distributive di ogni singolo alloggio, anche inerenti i materiali di finitura originali
presenti all'interno, al fine di conservare ciò che si è ritenuto in buono stato o comunque tipico (come le
pavimentazioni in graniglia alla genovese), ma andando anche a valutare locale per locale ciò che di fatto
si ritiene sostituibile, perché non di pregio, non originale, non rappresentativo delle caratteristiche di
vincolo culturale che appartengono al fabbricato. Gli attuali serramenti si presentano con caratteristiche
variegate: alcuni sono in legno, altri in alluminio, anche di colori differenti. E' prevista la sostituzione di
tutte le attuali finestre e porte finestre con serramenti in PVC aventi finitura tipo legno e colore bianco,
che dovranno essere certificati energeticamente. A garanzia delle caratteristiche estetiche si precisa che
la campionatura degli stessi dovrà avvenire con la supervisione della Soprintendenza per i Beni
Architettonici della Regione Liguria.


